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Nota su attribuzioni ARERA comparto rifiuti
In relazione alle competenze assegnate ad ARERA (riportate nei box) per il comparto rifiuti urbani ed assimilati - come riportato all’art. 1, comma 527 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 - si evidenziano di seguito solo alcuni dei principali temi su cui l’Associazione ritiene di porre all’attenzione.
	Al fine di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale, adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa comunitaria, superando così le procedure di infrazione già avviate con conseguenti benefici economici a favore degli Enti Locali interessati da dette procedure, sono attribuite all’Autorità per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, come ridenominata ai sensi del comma 2, con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, le funzioni di regolazione e controllo, in particolare in materia di:


L’attribuzione di molteplici competenza all’AEEGSI in materia di rifiuti rappresenta un passo importante nel settore. La volontà di questa nuova regolazione si inserisce solo oggi – non a caso – dopo che l’Autority ha già sviluppato negli anni un ruolo di “regolatore” fondamentale per altri servizi pubblici. 

Per le sue caratteristiche la regolazione dei rifiuti soffre ancora, più che in altri settori, di: 

· Contesto normativo complesso;

· Governance molto frammentata e legata alla politica locale;

· Eterogeneità dei livelli di servizio sul territorio.

Obiettivi generali dovranno essere:

· Rafforzamento dell’assetto industriale del settore;

· Consolidare un approccio pro concorrenziale;

· Colmare il deficit nella carenza di investimenti soprattutto da un punto di vista impiantistico

	a) emanazione di direttive per la separazione contabile e amministrativa della gestione, la valutazione dei costi delle singole prestazioni anche ai fini della corretta disaggregazione per funzioni, per area geografica e per categorie di utenze, e definizione di indici di valutazione dell’efficienza e dell’economicità delle gestioni a fronte dei servizi resi;


Il c.d. “unbundling” offre uno strumento fondamentale nel contesto dei poteri in materia tariffaria. 

A tal fine, infatti, è importante disporre di informazioni certe e verificabili in relazione ai costi sostenuti. 

L’obiettivo della norma è quello di creare un flusso informativo certo, omogeneo e dettagliato per evitare discriminazioni e trasferimenti incrociati di risorse e isolare specifiche attività qualificabili come fasi operative autonome, che possono essere gestire indipendentemente da altre e al loro interno determinati comparti (unita logico-organizzative) alle quali corrispondono aggregazioni di valori economico/patrimoniali.

La disponibilità di dati di costo, articolati per attività e comparti, risulta necessaria per valutare l’impatto dell’introduzione di nuove disposizioni di regolamentazione del servizio su tali profili.
	b) definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentite le regioni, i gestori e le associazioni dei consumatori e vigilanza sulle modalità di erogazione dei servizi;


…

	c) diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell’utenza;


Il coinvolgimento e la consapevolezza dei cittadini rappresenta, nel settore dei rifiuti, un elemento imprescindibile. Mentre, ad esempio, per il settore energia i cittadini sono qualificati come utenti finali, trovandosi alla fine di una c.d. filiera di servizio, nella gestione dei rifiuti urbani il cittadino/utenza è all’inizio del ciclo facendo sì che la consapevolezza di abitudini corrette influisce in modo determinante non solo sulle tariffe ma anche, su larga scala, sulla virtuosità o meno di tutto il sistema.
	d) tutela dei diritti degli utenti anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati;


…
	e) definizione di schemi tipo dei contratti di servizio di cui all’articolo 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;


Si sottolinea l’opportunità di una proficua collaborazione tra ARERA ANAC e AGCM. Da un punto di vista regolatorio l’ANAC ha importanti funzioni di soft regulation in materia di contratti pubblici definendo periodicamente linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo. Da un punto di vista di funzionamento dei mercati, equa competizione e miglioramenti in termini di competitività, l’AGCM ha da tempo posto un focus sull’assetto strutturale e le caratteristiche dell’offerta dei servizi di gestione dei rifiuti urbani in Italia. Una sinergia tra le tre Autorità si ritiene fondamentale.

	f) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;


Senza entrare nel dettaglio, identificare un metodo tariffario significa superare il c.d. “metodo normalizzato” , con logiche che garantiscano vera corrispettività. Manca ad oggi, il decreto che determini i criteri generali sulla base dei quali vengono definite le componenti dei costi e viene determinata la tariffa corrispettiva (art. 238 del DLgs 152/06 e smi). 

Dal punto di vista, del gestore del servizio l’ammontare del prelievo rappresenta, a prescindere di quali siano gli strumenti di prelievo (tassa o tariffa corrispettiva), la risorsa essenziale e quasi esclusiva di finanziamento della propria attività industriale e deve dare chiare garanzie dal punto di vista del ripianamento economico e finanziario dei costi di gestione. Deve rispettare il principio normativo di full cost recovery, riflettere il reale valore del servizio, consentire uno sviluppo del settore nella direzione di una sua “autosufficienza”, garantire flussi di cassa costanti, offrire strumenti per la gestione degli insoluti in un settore in cui l’interruzione del servizio quale elemento coercitivo non è possibile.

	g) fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento;


…
	h) approvazione delle tariffe definite dall’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;


…
	i) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;


…
	l) formulazione di proposte relativamente alle attività comprese nel sistema integrato di gestione dei rifiuti da assoggettare a regime di concessione o autorizzazione in relazione alle condizioni di concorrenza dei mercati;


Approfondire il grado di concorrenzialità del mercato è fondamentale per il comparto.

Con il Testo Unico sui Servizi Pubblici Locali si sarebbe potuta fare maggiore chiarezza sulla disciplina degli affidamenti e più in generale sul rapporto tra privativa pubblica,  obblighi di servizio pubblico, concessioni e servizi resi sul mercato. Il testo è naufragato, tuttavia proprio perché le più recenti policy strategy identificano il “rifiuto” come risorsa, deve esserci la consapevolezza che esistono  contesti concreti dove una maggiore apertura alla concorrenza porterebbe non solo vantaggi l’ambiente e la collettività ma anzi vantaggi per il sistema paese. Il delicato tema del rapporto tra gestione dei rifiuti urbani e assimilati e rifiuti speciali, è emblematicamente rappresentati dall’istituto dell’assimilazione, che dovrà essere definito evitando di prendere atto in modo statico del quadro normativo ed applicativo esistente, ma piuttosto ponendosi in una prospettiva dinamica volta a ridurre squilibri, a favorire le condizioni di un sufficiente sviluppo del mercato, ad instaurare assetti concorrenziali. 

	m) formulazione di proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone altresì i casi di gravi inadempienza e di non corretta applicazione;


…
	n) predisposizione di una relazione annuale al Parlamento sull’attività svolta.


…
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